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Nelle giornate di sole lo sguardo 
di chi osserva le cime che fanno 
da corona alla città di Bellinzona 
è catturato da un bagliore pro-
veniente da una radura sopra i 
monti di Artore. È il riflesso 
prodotto da una croce metallica, 
posata lassù nel 1901 dal Grup-
po cattolici del Bellinzonese e 
della Riviera. Il cosiddetto Motto 
della Croce (1254 m) è la meta 
dell’escursione che vi sugge-
riamo in questo articolo. 
 
Itinerario 
Arrivati in prossimità del ca-
stello di Sasso Corbaro, si im-
bocca Via alla Predella che con-
duce al grotto Ai Pacifici. Dopo 
cinque minuti di cammino ci 
si imbatte in un bivio e, a 
destra in leggera salita, si pren-
de Via Pian Laghetto. Poco 
dopo inizia la mulattiera che 
interseca più volte la strada 
carrozzabile, portando dieci mi-
nuti dopo alla località Pian La-
ghetto (519 m), dove vi è uno 
sterrato adibito a posteggio. 
Un cartello segnaletico indica 

la direzione per il Motto della 
Croce. Il sentiero si snoda in 
un bosco di castagni e betulle 
ed è interamente acciottolato 
fino ai Monti di Artore (882 
m). Pare che questo lavoro sia 
stato eseguito dai militi di 
stanza in questa regione du-
rante la mobilitazione della 
Prima guerra mondiale. Dai 
Monti di Artore (un’ora di cam-
mino dal grotto Ai Pacifici) lo 
sguardo spazia dal Camoghè 
alla Cima dell’Uomo con una 
magnifica vista sul Piano di 
Magadino, il delta del Ticino e 
il Locarnese. Proseguendo, si 
oltrepassano i segnali che in-
dicano la direzione dei Monti 
di Ravecchia. Ora il sentiero si 
fa più erto e il fondo non è 
più acciottolato, ma di terra 
battuta. Ancora quaranta minuti 
di bel camminare nel bosco e 
si arriva alla croce innalzata 
sull’omonimo motto (1254 
m.). Ci attendono un tavolo e 
panche di granito e una vista 
favolosa sul Lago Maggiore e 
sulla Riviera. Nei giorni limpidi 

si possono ammirare le vette 
dei gruppi del Monte Rosa, del 
Mischabel e del Fletschhorn. 
Ai nostri piedi appare Bellinzona 
come potremmo vederla dal-
l’aereo. Il ritorno avviene com-
piendo a ritroso il percorso di 
andata. 
 
Itinerario alternativo 
Chi desidera cominciare l’escur-
sione a un’altitudine superiore 
può prendere l’autopostale per 
la Valle Morobbia e scendere a 
Paudo, proseguendo poi a piedi 
su strada comoda e quasi pia-
neggiante fino ai Monti di Ra-
vecchia (40 minuti di cammino), 
e da lì al Motto della Croce 
(un’ora di cammino). Per il rien-
tro si ripercorrono a ritroso i 
propri passi fino a Paudo pro-
seguendo poi con l’autopostale. 
È anche possibile imboccare la 
mulattiera tra i Monti di Artore 
e Pian Laghetto e arrivare a 
Sasso Corbaro.

Escursione al Motto della Croce  Antichi Sapori Mosaico di verdure grigliate alla menta, hamburger di manzo svizzero con raclette,   
Tel. 091 829 05 05, Gorduno pane fatto in casa, contorno e dessert – Sale per banchetti fino a 100 persone  Fr. 26.— 

Bar Indipendenza Petto d’anatra al pepe rosa su gateau di patate Fr. 22.—  
Tel. 076 245 37 34, P. Indipendenza 1 Le nostre meravigliose pizze  

Bar L’incontro  
Tel. 091 825 13 49, Bellinzona Manzo alla Stroganoff con pure di patate Fr. 28.— 

Cantinin dal Gatt  
Tel. 091 825 27 71, Bellinzona Risotto allo zafferano con piselli e guanciale di maiale croccante  Fr. 23.— 

Casa del Popolo  
Tel. 091 825 29 21, Viale Stazione 31 Linguine al ragù di ombrina Fr. 25.— 

Grottino Ticinese  
Tel. 091 826 39 64, V. Lavizzari 1 Cordon bleu del Grottino con patatine fritte Fr. 26.— 

Grotto dei Pacifici  
Tel. 091 825 67 57, Via alla Predella Merluzzo con polenta e dessert Fr. 37.— 

Grotto Sbardella 1688  Grotto storico Raviolo sbagliato (polenta e formaggio) con salsa Fr. 23.— 
Tel. 091 857 53 20, Contrada Palasio 18 Ganasit al Merlot con polenta Fr. 32.— 

Locanda Marco Asparagi alla Milanese con burro chiarificato, 
Tel. 091 290 84 97, Via Nocca 20 pancia di vitello al forno salsa all’aglio nero, patate e verdura  Fr. 30.— 

Osteria Grotto del Nando Insalata, arrosto di maiale con purea di patate Fr. 22.— 
Tel. 091 825 55 62, Carasso Rassegna delle costine 

Piazza  
Tel. 091 826 26 88, P. Governo Impanata con contorno Fr. 22.— 

Ristorante Cipriano  
Tel. 091 225 10 29, Viale Stefano Franscini 4 Mezzi paccheri con ragù di polpettine di manzo Fr. 24.— 

Ristorante Foca  
Tel. 091 826 23 23, Piazza Governo 5 Insalata verde, vitello tonnato con pesto di rucola, crema di carote e patate al forno Fr. 27.— 

Ristorante Hotel Unione Risotto al Merlot del Ticino mantecato al formaggio dell'Alpe Gorda  
Tel. 091 825 55 77, Via Henri Guisan 1 e luganighetta della Macelleria del Borgo Fr. 24.— 

Ristorante Internazionale  
Tel. 091 835 44 20, Viale Stazione 35 Pizzoccheri Valtellinesi Fr. 24.— 

Ristorante La Taverna Roast beef caldo con salsa tartara e patate fritte, dessert Fr. 22.— 
Tel. 091 223 00 10, Giubiasco Nostra specialità: rösti fatto in casa specialità Tamil (indiano) 

Ristorante Montebello Insalatina mista, maialino al forno con patate e verdure Fr. 38.— 
Tel. 091 825 83 95, Salita alla Chiesa 3 Scopri le nostre proposte stagionali su www.ristorantemontebello.ch 

Ristorante Stella Antipasto di verdure grigliate e mozzarella, ossobuco di vitello con risotto e dessert  Fr. 25.— 
Tel. 091 857 33 36, Giubiasco Su prenotazione, costine a volontà con contorno Fr. 35.—  

Romitaggio Insalata di seppie, finocchio, olio evo e limone, risotto del pescatore e dessert Fr. 22.— 
Tel. 091 825 36 92, M. Carasso Gamberi alla griglia con marinatura agli agrumi, dessert Fr. 24.—  
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Fidarsi è bene. Ma la Mobiliare è meglio.

mobiliare.ch
Agenzia generale Bellinzona
Michele Masdonati

Consulenti per il Bellinzonese: Claudio Ostini, Marco Nobile, Daniele Bernardazzi, Gabriele Rigozzi (Senior), Giuliano Pesenti (Junior)

Piazza del Sole 5, 6500 Bellinzona
T 091 601 01 01, bellinzona@mobiliare.ch

La Banca più antica del Ticino
Prodotti di risparmio
Soluzioni d’investimento
Gestione patrimoniale

Piazza Collegiata 3 I CH-6501 Bellinzona
Tel. +41 91 821 51 21 I Fax. +41 91 825 66 18
info@bancaria.ch I www.bancaria.ch dal 1903

Airolo, Arbedo, Ascona, Bellinzona, Bioggio, Bodio, Camorino, Castione,
Cugnasco, Faido, Gordola, Locarno, Riazzino, Roveredo, Sementina

ALLTHERM Pharma Suisse SA Bellinzona: Grossista Medicinali
Home Care TI-CURO: nutrizione clinica a domicilio
Alpersico SA – Farmacia San Gottardo, Bellinzona
Self-service di materiale infermieristico 24/24h 
Farmacia San Gottardo, Bellinzona

Farmacie Pedroni

24 maggio DJ set e lunedì 25 una 
giornata dedicata a Giroland con 
attività per le famiglie. L’evento si 
concluderà martedì 26 maggio 
con un programma di animazione. 
Informazioni: Villaggio Rosa a Bel-
linzona (22-26 maggio). 
 
‹ Il Kiwanis Club Bellinzona 
e Valli festeggia i suoi primi 
quarant’anni di attività 
Sabato 18 aprile si è svolta 
presso la sala multiuso di S. An-
tonino, la cena di gala per cele-
brare il quarantesimo di fonda-
zione del Kiwanis Club Bellinzona 
e Valli. All’evento, allestito da un 
comitato presieduto dal socio 
fondatore Marco Marcionelli, 
hanno partecipato un’ottantina 
di persone fra ospiti, autorità e 
soci, tra i quali alcuni fondatori 
del club ancora attivi come 
Marco Marcionelli, Alfredo Burini, 
Ildo Berri, Marco Cereda e Nello 
Scapozza. Presenti anche il con-
sigliere di Stato Christian Vitta, 
la sindaca di S. Antonino Simona 
Zinniker, il municipale di Bellin-
zona Renato Bison, i rappresen-
tanti dei tre club Kiwanis ticinesi 
padrini (Locarno, Lugano e Men-
drisiotto) e del Kiwanis Club di 

Zafferana Etnea (Sicilia) e alcuni 
membri dei club di servizio del 
Bellinzonese: Lions, Rotary e So-
roptimist. La serata si è conclusa 
con una cena impeccabilmente 
coordinata dal socio Giorgio Ber-
nasconi. 
 
‹ Attività speciali al Centro 
diurno La Turrita 
In maggio il centro diurno di Pro 
Senectute Ticino e Moesano La 
Turrita propone alcuni appunta-
menti aperti al pubblico dedicati 
al benessere e alla prevenzione. 
Queste le date e i temi: Martedì 
19 maggio, dalle 9.30 alle 11.30, 
presso La Turrita, stabile Brissago, 
in Via San Gottardo 99, a Bellin-
zona, un incontro condotto dalla 
counselor Mélanie Gallino sul 
tema Relazioni, amicizia, amore, 
benessere e sessualità: parlia-
mone insieme, dedicato a chi de-
sidera condividere pensieri, espe-
rienze e curiosità legate al 
mondo delle relazioni e dell’af-
fettività. Giovedì 21 maggio, 
dalle 17.30 alle 18.30, presso la 
sala principale del centro diurno, 
un incontro sul tema Diete e falsi 
miti condotto dalla dietista 
Marta Gavazzoni. Si parlerà di 

alimentazione e dei miti legati 
alle diete, chiarendo dubbi e false 
credenze. Iscrizione obbligatoria 
entro il 18 maggio. Info e iscri-
zioni: Centro diurno Pro Senec-
tute La Turrita, Bellinzona, 091 
829 08 21, cdsa.bellinzona@pro-
senectute.org, WhatsApp: 078 
217 67 36. 
 
‹ Una generosità ben diretta 
Per il quarto anno consecutivo il 
Grottino Ticinese ha deciso di of-
frire il suo sostegno finanziario 
a cinque enti bellinzonesi che si 
occupano di ricerca e di aiuto a 
persone meno fortunate. I desti-
natari di quest’anno sono la Fon-
dazione IOR, l’Istituto di Ricerca 
Traslazionale (IRT), la Fondazione 
per il Bambino Malato della Sviz-
zera italiana, il Gruppo Sportivo 
Integrato del Bellinzonese (GSIB) 
e la Società Epilettici della Sviz-
zera italiana (SESI). A ognuno di 
questi enti è stata consegnata la 
somma di duemila franchi. Nella 
foto, scattata davanti al Grottino 
Ticinese, appaiono il gerente 
Francesco Mancuso e i rappre-
sentanti dei cinque enti. 

‹ La tappa bellinzonese  
del Giro d’Italia 
Martedì 14 aprile il Comitato di 
tappa Bellinzona-Carì ha presen-
tato all’Auditorium di BancaStato, 
a Bellinzona, i dettagli del progetto 
relativo alla sedicesima tappa del 
Giro d’Italia che martedì 26 mag-
gio partirà da Bellinzona per con-
cludersi a Carì (1644 m). I corridori 

dovranno percorrere 113 chilo-
metri su un dislivello complessivo 
di circa tremila metri affrontando 
il doppio passaggio sulle salite di 
Torre e Leontica. La Bellinzona-
Carì si presenta come una tappa 
potenzialmente decisiva per la 
classifica generale. Per cinque 
giorni l’area di BancaStato, spon-
sor dell’evento, ospiterà il Villaggio 

Rosa, cuore dell’accoglienza pub-
blica. Nelle serate del 22 e 23 
maggio il programma prevede un 
festival di musica rock and roll, 
rockabilly, anni ’60-’70. Il sabato 
si esibiranno i Pipers, Giuliano dei 
Notturni, Mal dei Primitives, i Ri-
belli con un tributo a Adriano Ce-
lentano e i Formula Tre con un tri-
buto a Lucio Battisti. Domenica 

Màgg l’è sènza dübi vügn di més 
püsé bèi da l’ànn. Êl sa slungà èl 
dì, l’ê calà èl frècc, i fiù, i pîant e 
tütt quêl che crês sûra la tèra i 
sa sveglia. Da la finéstra végn 
dént un’aria fresca che ma sénti 
adòss cum’è na carèzza e ma 
guardi in gìr, meraviglià, cum’è 
se füss la prìma vòlta che a védi 
èl sô ch’èl végn sü da dré di 
muntàgn per scascigà la lüna, 
sempru püsé sbiadìda, che a pôch 
a pôch la scumparirà cûn i ültim 
stèll. Fra èl vérd di piànt, cui prìm 
föi vérd che i tréma apéna, èl sò-
lit mérlo êl fa la serenàda. Ga ri-
spùnd cun insisténza un cucù, na 
sgàgia, magari na puiàna che la 
pelüstra in cérca da quaicòss. Un 
cavriö èl fa culaziùn cun l’èrba 
fresca intànt che un scuiàtul èl 
cérca i ültim nùs che l’ha scundü 
per pasà fö l’invérn. Un cél lìmpid 
e bleu èl cumpèleta la fèsta e stu 
teatru natüràl. L’è un spetàcul 
sénza regìa ch’èl ta làsa a bôca 

vérta, sénza paròl, quasi sénza 
respìr e tu vurarésa ch’él finìsa 
mài! Purtròpp però l’è dumà un 
mumènt da la giurnàda ch’èl fi-
nirà cui prìm rumùr di autumòbil, 
di moto, dal fracàs d’ùn elicòt-
tero e da altri atività, necesàri 
per rispùnd ai esigénz da tücc i 
dì, d’ùna vìta tüta da cùrsa, al 
ritmo di apuntamént, di telefu-
nìn che i ma da mìa tregua e i 
ma permèt da vèss chi e da ogni 
àltra pàrt. El prìm da màgg l’ê na 
festa cugnusüda in tüt el rèst 
d’Euròpa per unurà la dea Flora, 
respunsàbila da la fiuridüra di 
piànt e l’inìzi da l’estàt. Per tra-
diziùn sa üsava na a catà fiu e 
ràm vérd per fàn ghirlànd e taià 
in dal bôsch na pianta da “mag-
giociondolo” (nocciolo), da purtà 
in da la piàzza dal paés in ucasiùn 
da la festa indùa sa bévéva, sa 
mangiàva e s’às divertìva in cum-
pagnia. Sempru per tradiziùn i 
giùvin dal paés i ga purtàva i fiù 

ai tusànn in età da matrimòni, 
cun la sperànza da véss cuntra-
cambià. El prìm da màgg però èl 
ga un’impurtànza particular per-
ché l’è la “Festa del Lavoro” che 
la ga inflüenza in ogni pàrt dal 
mùnd. Ogni ànn, in di cità püsé 
gròss, i rapresentànt di Sindacati, 
u méi di uperàri, i urganizza ma-
nifestaziun per marcà l’impur-
tanza del lavùr, indispensàbil per 
l’ecunumìa mundiàl. L’è un’ûca-
siùn in piü per rivendicà i diritti 
di lavuradò da un pùnto da vista 
qualitatìf ma ànca di salàri. I tra-
diziùn, adèss püsé d’una volta, ié 
ucasiùn per truvâs, guardàs in fâ-
scia e cultivâ véri amicizi che i 
ga niént a che vedé cun qui cen-
ténn d’amìs ché iê dumà di nû-
mer sül telefunìn. A devum mîa 
però dismentigàss che al més da 
magg l’è cugnusü ànca per la fe-
sta da la màmm. Una figüra im-
purtànta in da la vita da tücc 
nügn che dismentigarémm mài.

Un patrizi al mercaa di Silco

Màgg, festa da la primavéra


